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COMUNE DI SPOTORNO
Provincia di Savona

AREA AREA 5 - POLIZIA LOCALE DI SPOTORNO E NOLI
SETTORE AREA 5 - POLIZIA LOCALE DI SPOTORNO E NOLI

ORDINANZA N. 200 DEL 19/08/2020

OGGETTO: DISPOSIZIONI DI COMPORTAMENTO DEI PROPRIETARI DEI CANI NEL CENTRO 
STORICO

IL SINDACO

PRESO ATTO delle segnalazioni e lamentele pervenute da parte titolari di attività commerciali e 
pubblici esercizi, di residenti e turisti in merito ai disagi derivanti  dagli inconvenienti igienico-sanitari 
dovuti all'accertata e frequente presenza di deiezioni canine che limitano di fatto l’utilizzo delle aree 
urbane del centro storico;

CONSIDERATO che il centro storico è caratterizzato da vie di ridotte dimensioni, intersecate da 
stretti vicoli, che costituiscono un dedalo di vie caratteristiche della riviera ligure, con i suoi rinomati 
“budelli”;
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ACCLARATO che, nel periodo estivo, le vie del centro storico si popolano ed animano di turisti, che 
si servono nelle numerose attività commerciali ed usufruiscono dei servizi erogati dai pubblici esercizi, 
dotati di sedute ubicate negli spazi esterni;

AVUTO PRESENTE che, anche a seguito di sopralluogo, è emerso che gli odori derivanti dai residui 
delle deiezioni e delle minzioni canine, data la scarsa piovosità della stagione estiva e le alte 
temperature, permangono a lungo nel tempo e sono sensibilmente percepibili sia per chi transita nei 
vicoli e nelle vie del centro storico , sia per gli avventori dei pubblici esercizi;

TENUTO CONTO, altresì, che le deiezioni e le minzioni canine vengono rilasciate anche in 
prossimità dei dehor dei pubblici esercizi ubicati sul suolo pubblico, destinati alla somministrazione di 
alimenti e bevande, creando disagio a coloro che sono intenti a consumare cibi e bevande e  
determinando l'insorgere problematiche di natura igienico sanitaria;

RIBADITO che negli spazi ristretti e durante la stagione estiva, tale fenomeno amplifica i suoi effetti 
negativi, aumentando il disagio arrecato alla popolazione;

RITENUTO, pertanto necessario, per quanto di competenza, e fatte salve le norme regionali e 
nazionali che disciplinano la materia, richiamare la pubblica attenzione sul doveroso rispetto di 
alcune regole di condotta per la conduzione dei cani nei luoghi pubblici ed in quelli aperti al pubblico, 
che garantiscano, al tempo stesso, la tutela dell’ambiente, la pulizia e l’igiene del centro storico, il 
benessere dei cani e la pacifica convivenza tra cittadini ed i cani, detenuti da parte di questi;

RITENUTO, altresì, necessario, per  prevenire la diffusione di malattie conseguenti il contatto, anche 
accidentale tra le persone, in particolare bambini, e le deiezioni canine, prevedere che i proprietari 
dei cani o le persone incaricate della loro conduzione nei casi di accompagnamento in aree 
pubbliche o di uso pubblico siano sempre forniti di strumenti idonei a raccogliere eventuali deiezioni 
solide prodotte nonché di acqua per lavare immediatamente le minzioni e lo sporco lasciato dalle 
deiezioni;

RITENUTO che la situazione sopra descritta legittimi l’adozione di un'ordinanza contingibile ed 
urgente, adottata in forza dei poteri di cui all’Art. 50 Dlgs 18 Agosto 2000 n. 267;

VISTO l’Art. 50 comma 5 del Dlgs 267/2000 il quale dispone che “in particolare in caso di emergenze 
sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti 
sono adottate dal Sindaco quale rappresentante della comunità locale”
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RITENUTO, pertanto, di adottare i conseguenti provvedimenti extra ordinem, con carattere di 
urgenza, stante la situazione di pericolo così come rappresentata.

RITENUTO altresì di prescindere dalla comunicazione di avvio del procedimento amministrativo, 
sussistendo ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento così 
come previsto dall’art. 7 della legge n.241/90

VISTA la legge 241/90 e s.m.i.;

VISTO il Dlgs 267/2000 e s.m.i.;

ORDINA

Per i motivi espressi in premessa, che qui si riportano integralmente:
Ai fini della tutela dell'igiene e salute pubblica nel centro storico, dalla data di sottoscrizione del 
presente atto e fino al 15.09.2020,  è obbligatorio adottare le seguenti misure:

◦ I proprietari o i detentori di cani sono tenuti alla raccolta ed alla pulizia delle deiezioni 
emesse dai loro animali in modo tale da evitare l’insudiciamento delle vie e dei vicoli del 
centro storico.

◦ E’ fatto obbligo a chiunque conduca il cane di raccogliere le deiezioni solide prodotte 
nonché di lavare immediatamente i liquidi prodotti dalle minzioni ed i residui delle deiezioni 
solide.

◦ A tal fine gli accompagnatori dei cani debbono condurli al guinzaglio, al fine di poterne 
controllare i comportamenti, e devono essere muniti di sacchetti, o altra attrezzatura 
idonea all’asportazione delle deiezioni solide, e di acqua con cui ripulire depositi di urine 
e/o residui di deiezioni.

◦ Sono esentati i conduttori non vedenti accompagnati da cani guida e particolari categorie di 
portatori di handicap impossibilitati all’effettuazione della raccolta delle feci ed alla pulizia 
dell’urina.

◦ L’obbligo di lavare immediatamente le deiezioni liquide e lo sporco lasciato dalle deiezioni 
solide è sospeso nei giorni di pioggia.

SANZIONI
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Fatte salve le sanzioni penali ed amministrative previste dalle specifiche norme di legge vigenti per 
settore e del vigente codice penale e fermi i limiti edittali fissati ai sensi dell’art 7 bis del Dlgs. 
18.08.200 n. 267 per le violazioni alla presente ordinanza è prevista la sanzione amministrativa da un 
minimo di euro 25,00 ad un massimo di euro 500,00.

DISPONE

Che la presente Ordinanza sia pubblicata all’albo pretorio dell’ente e sul sito Istituzionale e che la 
stessa sia
trasmessa:
• Al Comando della Polizia Locale
• Al Comando Stazione Carabinieri
• Al Servizio Veterinario dell'Asl n2 Savonese

AVVERTE

Contro la seguente Ordinanza è ammesso ricorso al TAR Liguria  entro 60 giorni dalla data della 
pubblicazione del presente atto all’albo pretorio di questo Comune, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data della pubblicazione del presente atto all’albo pretorio di 
questo Comune.

Il Sindaco
 (Fiorini Mattia / ArubaPEC S.p.A.)


